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Una realtà drammatica analizzata dalla conferenza sull'e ; migrazione in Puglia 

Tornano dopo anni dall'estero 
«Ma qui ora è peggio di prima» 

Fino al 1974 gli emigrati pugliesi erano 650 mila, in due anni ne sono rientrati 
40 mila — Delegati dagli altri paesi — Come utilizzare i fondi della legge regionale 

Dalla nostra redazione 
IJARI — Anche In Puglia gli emigrali ritornano, dopo aver cercalo in un « allrove » più o meno milico il lavoro e il 
benessere che qui era loro negalo, dopo essere staM spinti a partire, portando per tutti (non II si è chiamati spesso 
« poveri cristi »?) la croce delle « obiettive necessità » dell' economia nazionale. Fino al '74 i pugliesi emigrati in tutto il 
mondo erano 050 mila: sono stati definiti la sesta provincia pugliese all'estero; dal gennaio del '74 al maggio del '76 
ne sono tornati in Puglia circa -IO mila. Ritornano, dunque, ed in una situazione simile e, per alcuni aspetti, peggiore 
di quando sono partiti: cosa può fare per loro la Regione P uglia? A questa domanda lui cercato di dare qualche rispo­

sta la seconda conferenza re­
gionale dell'emigrazione, .svol­
tasi il 15 e 1C aprile a Bari. 

Voluta dalle associazioni de­
gli emigrati, soprattut to dalla 
FILEF (qualcun altro tenten­
nava: « d i e cosa andiamo a 
dire? »). preparata d:i una 
serie di assemblee in diverge 
città europee, ha visto tra l'ai-
tro la partecipazione di una 
sessantina di delegati che 
rappresentavano gli emigrali 
di Grenoble, Zurigo. Colonia, 
Lussemburgo, Liegi. Milano e 
Torino: c'erano dirigenti sin­
dacali e politici; patrocinava 
la manifestazione l'assessora­
to al lavoro ed alla coopem 
zione della Regione Puglia. 

La proposta di fondo venu­
ta fuori, in conclusione, dalla 
conferenza è stata quella c'i 
una graduale utilizzazione dei 
fondi (2 miliardi l'anno) del­
l 'attuale legge regionale per 
le provvidenze agii emigrati 
da numero 37 del 74) nella 
direzione di incentivi e finan­
ziamenti a cooperative, prefe­
ribilmente agricole, ma anche 
edilizie ed artigianali, che sia­
no formate in maggioranza 
di emigrati e di giovani disoc­
cupati ; è s ta ta anche avanza­
ta la proposta di costituire 
una cassa finanziaria regio­
nale degli emigrati che rac­
colga le rimesse per utilizzar­
le poi in investimenti pro­
duttivi in Puglia. A fare que­
ste proposte è s ta to nella sua 
relazione introduttiva, dopo 
il saluto del presidente della 
giunta Rotolo, lo stesso asses­
sore Margiotta. 

Al dibattito successivo, che 
ha toccato vari temi, sono in­
tervenuti tra gli altri moiti 
degli emigrati e delegati pre­
senti. Sul voto degli emigrati 
un funzionario della CEÈ ha 
chiesto il voto all'estero per 
elezioni del Par lamento euro­
peo; un altro, emigrato in 
Germania ha aggiunto che il 
voto all'estero non va bene. 
però, per le elezioni politiche 
nazionali, perché molti, spe­
cie fra quelli emigrati fuori 
dall'Europa, mancano da trop­
po tempo dall 'Italia e sono 
disinformati sulla situazione 
italiana. Il dirigente Rag 'uo 
della CGIL: « gli emigrati 30-
no oggi considerati dai sin­
dacati un comparto territo-
rialmente staccato della clas­
se operaia ». 

L"on. Gramegna del PCI : 
« è necessaria l 'unità t ra gii 
emigrati, t ra i quali sono fre­
quenti fenomeni di diszregn-
zione. come dimostra la ple­
tora delle associazioni degli 
emigrati spesso nate con mo­
tivazioni che nulla hanno a 
che vedere con quelli ». 

Un bracciante del Foggiano 
r i torna e trova qui un mondo 
e una cultura diversi da quel­
li che ha lasciato partendo e 
da quelli del paese dove "na 
lavorato: « ora mi sento stra­
niero anche in Italia, a caòa 
mia ». C'è s ta to anche chi ha 
ricordato le difficoltà psicolo­
giche che incontrano gli emi­
grati e i loro figli: droga. 
malat t ie mentali, suicidi sono 
fenomeni non infrequenti Ira 
1 lavoratori all'estero. 

Vi sono stati anche inter­
venti particolarmente politiciz­
zati : Rodolfo, presidente re­
gionale della FILEF: «il sot­
tosegretario Foschi, delegato 
del ministro per l'emigrazio­
ne. che vuole fare sl i t tare l'as­
semblea nazionale delle con­
sulte regionali dell'emigrazio­
ne. deve capire che ora fa 
parte anche lui della nuova 
maggioranza e non può ripe­
tere gli atteggiamenti del pas­
sato. quando si opponeva a 
che le Regioni legiferassero 
in materia di emigrazione ». 

E un emigrato, dopo esser­
si detto sorpreso che la l e ­
gione Puglia non abbia anco­
ra un piano regionale di svi­
luppo: o le proposte fatte per 

Mentre prosegue il dibattito alla Regione sarda 

I sindacati chiedono un rapido 
iter per la riforma burocratica 

L'intervento del compagno Marini per il PCI — La legge 169 
è una occasione per rendere più democratico il lavoro dell'ente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Al Consiglio re­
gionale sardo continua serrato 
il dibatt i to sulla legge n. 169 
che disciplina l 'ordinamento 
degli uffici e lo s ta to giuridi­
co del personnle. Il compa­
gno Marco Marini, interve­
nendo a nome del PCI, ha 
respinto la proterva posizio­
ne di certi gruppi del parti­
ti che concorrono a formare 
il governo regionale. La net ta 
chiusura di questi gruppi alle 
nuove avanzate disposizioni 
legislative, ed il sordo boicot­
taggio condotto contro la leg­
ge attraverso una serie di 
emendamenti che ne sconvol­
gono la natura democrati­
ca. provano ancora una vol­
ta l'esigenza dell 'unità dello 
schieramento autonomistico 
per poter aprir?, con un voto 
favorevole al testo licenziato 
dalla commissione competen­
te. la s t rada ad un profon­
do cambiamento nella ammi­
nistrazione regionale. 

Anche quanto avviene in 
questi giorni nell'aula del 
Consiglio regionale — ha con­
cluso il compagno Marini — 
dimostra come la legge 169 
rappresenti una occasione di 

estrema importanza per le 
forze politiche democratiche e 
le organizzazioni sindacali, al 
fine di creare condizioni di di­
ritto che rendano possibile 
la costruzione di un moder­
no apparato burocratico in 
grado di recepire la nuova 
realtà politica della Regione 
sarda, rendendo operanti ed 
esecutivi in primo luogo i 
problemi di rinascita. 

A queste stesse conclusioni 
è pervenuta la Federazione 
sarda CGIL. CISL. UIL. In 
un documento unitario vie­
ne auspicata « la creazione 
di una Regione più democra­
tica, più vicina alle necessi­
tà della Sardegna: questo lo 
obiettivo da raggiungere con 
l'approvazione della legge 
169 ». 

Nel documento dei sindacati 
si dice che « la lunga verten­
za per la riforma burocrati­
ca della Regione e per un 
conseguente nuovo s tato giu­
ridico del personale, deve fi­
nalmente concludersi nella se­
de del Consiglio, ove i parti­
ti sono impegnati da alcuni 
giorni in un serrato dibat­
tito ». 

« Il movimento dei lavora­
tori sardi — riafferma il do­

cumento della Federazione 
unitaria — da tempo rivendi-
ca nuovi modi di governare 
la cosa pubblica. Perciò è in­
dispensabile attrezzare gli uf­
fici regionali, rinnovandoli 
per qualificare la spesa, per 
abolire lentezze burocratiche 
intollerabili, per ricondurre a 
trasparenza e controllo politi­
co e sociale l'azione ammi­
nistrativa ». 

La Federazione infine riven­
dica una corretta gestione 
dell 'amministrazione regiona­
le. Per arrivarvi occorre 
adot tare «a t t i e comporta­
menti che testimonino la vo­
lontà politica di rinnovare gli 
istituti della autonomia all'in­
segna della moralizzazione, 
della giustizia sociale, della 
difesa degli s trat i sociali più 
deboli ed emarginati ». 

Bisogna pertanto respingere 
con forza « il comportamento 
di alcuni settori politici orien­
tat i a snaturare il disegno di 
legge 169 con modifiche pri­
ve di validità perchè non in­
tese a miglioramenti quantita­
tivi. ma giustificate dalla so­
la cura di interessi di na tura 
clientelare ». 

g. p. 

La polemica sulla legge di promozione turistica in Puglia 

Dodici telegrammi 
in cerca d'autore 
BARI — Ci sembra quanto | mozione e la propaganda fu­
mai opportuno ritornare sulla rtsttea. 
legge per la promozione turi­
stica 197S predisposta dalla 
giunta regionale non ancora 
approvata e che ha dato V 
occasione all'Oracolo del tu­
rismo pugliese t tralasciando 
per Qualche giorno di infor­
mare i lettori del quotidiano 
barese sull'ultimo parto del­
l'ultimo animale di uno zoo 
safari* di gettare allarme sul 
destino della imminente sta­
gione turistica. Le responsa­
bilità di questa minaccia non 
venivano addebitate alla 
giunta o all'assessore al Tu­
rismo. bensì ai comunisti an­
che se di questi, non per op­
portunità politica ma per po­
co coraggio, non si faceva 
menzione nell'allarmato ser­
vizio. 

Proprio nei giorni in cui il 
quotidiano barese pubblica­
va questo servizio perveniva­
no al presidente deVa giunta 
regionale, ai presidenti della 
IV commissione del consiglio 
regionale e ai capigruppo con 
siltari numerosi telegrammi , „ „ „ „ . „ , « . , 
di operatori turistici con cut | tefto unjeo (ìct 
si sollecitavano le forze poli- j n'ndaQtnt. e pìù t 
tiche ad approvare urgente- » maligni. 
mente la legge. Ren sedici di * 
questi telegrammi erano in­
viati da proprietari di alber­
ghi di Fatano <Brindisi) e, 
guarda caso. di questi ben 
undici avevano lo stesso ana­
logo testo che concludeva con 
vn richiamo alla nota vicen­
da delta nave Cavtat di cui 
si e occupato l'oracolo de­
nunziando le minacce che es­
sa poteva avere sullo svilup­
po del turismo pugliese. 

Con molto senso democrati­
co il capogruppo comunista 
Giovanni Papapietro rispon­
deva singolarmente agli op:-
rotori turistici che a ra rono 
spedito i telegrammi infor­
mandoli che. sin dal 24 feb­
braio. il gruppo del PCI al­
la Regione Puglia avelia pre­
sentato le sue proposte di im-

- piego del fondo globale per 
investimenti produttivi e che 
tn quelle proposte è previsto 
lo stanziamento di un nuliar-
éé 9 200 mtlioni per la prò-

« Il presidente della giunta 
regionale in quella occasione 
— precisava nella lettera Gio­
vanni Papapietro — ha chie­
sto tempo per presentare le 
proposte del governo regio­
nale. !e quali finora non so­
no ancora pervenute. E' dun­
que questo, e non altro, che 
impedisce l'approvaz.one di 
questa legge. Preghiamovi 
perciò di indirizzare la vo­
stra sollecitazione al presiden- j V"?. 
te della giunta e all'ossesso- • 
re al Tunsmo che è della 
giunta autorevole membro ». 

Dodici di queste lettere del 
presidente del gruppo comu­
nista sono ritornate, però, 
indietro perchè i destinatari 
erano inesistenti perché ine­
sistenti sono a Fasano gli 
hotel Palazzo. Gargano. Del­
fino ecc.. Chi ha spedito al­
lora questi telegrammi? Non 
c'è voluto molto attraverso 
un'indagine del gruppo comu­
nista presso la direzione del­
le poste per accertarlo. 

Se sull'autore dell'originale 
telegrammi 

difficile (an­
dato il rife­

rimento alla Cavtat. l'attri­
buiscono all'Oracolo» sui mit­
tenti dei telegrammi l'accer­
tamento è stato facile, ed ha 
dato i risultati che si paten-
tavano. Chi ha spedito ì tele­
grammi è una sola persona. 
un tal Giuseppe Sigri di Fa 

so in modo produttivo e non 
a fini clientelavi — non ci 
fosse l'ispirazione furbesca 
(rilevatasi infantile) di qual­
cuno che alla Regione ha re­
sponsabilità di governo e com­
piti di ben più elevata natu­
ra che quelli di organizzare 
la spedizione di telegrammi 
da parte di inesistenti opera­
tori turistici. 

Traggano ora, almeno da 
questa misera vicenda, l'inse­
gnamento che di certi ora-

non c'è proprio da fi­
darsi. 

I lavori del convegno unitario sulla resistenza a Palermo con il compagno Boldrini 

Tutti in prima linea 
contro il terrorismo 

«Ognuno deve farsi carico dell'impegno di difendere la democrazia» - L'in­
troduzione di Enzo Enriquez Àgnoletli e l'intervento di Giorgio Benvenuto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Ognuno do­
ve farsi carico dell'impegno 
per lavorare in difesa della 
democrazia, contro il terrori­
smo ». Enzo Enriquez Agno-
letti. presidente della Fede­
razione italiana delle asso 
dazioni partigiane, ha chiu­
so con questo appello il suo 
intervento introduttivo al 
convegno unitario della Re­
sistenza che si è svolto ieri 
a Palermo. 

La manifestazione, indetta 
sotto il patrocinio dell'As­
semblea regionale siciliana 
e con la collaborazione della 
federazione sindacale unita­
ria CGILCISL-UIL. ha re­
gistrato una massiccia par­
tecipazione. Nell'ampio salo­
ne dei congressi di villa Igea 
erano presenti decine di la­
voratori. delegazioni dei con­
sigli di fabbrica, studenti, 

dirigenti partigiani tra i qua­
li il compagno Pompeo Co-
lajanni, il popolare « Bar­
bato », esponenti dei partiti 
democratici (per il PCI il 
compagno Michele Kigurelli 
della segreteria regionale, 
per la DC il segretario re­
gionale on. Rosario Nicolet-
ti. per il PSI l'on. Filippo 
Fiorino), autorità civili e 
militari, il prefetto di Pa­
lermo. 

I lavori, che si sono pro­
tratti fino a tarda sera quan­
do poi sono stati conclusi 
da un appassionato discorso 
del compagno senatore Arri­
go Boldrini. presidente del­
l' ANPI e medaglia d'oro 
della Resistenza, erano sta­
ti introdotti da un saluto di 
Pancrazio De Pasquale pre­
sidente dell'ARS. De Pasqua­
le ha sottolineato il profon­
do significato dell' incontro 
palermitano delle associazio­

ni partigiane nel nome del­
la lotta per la difesa delle 
istituzioni e per il progresso 
del Mezzogiorno. 

Dopo un saluto del vice­
sindaco di Palermo. Insala-
co, a nome della giunta co 
mimale, è iniziata una lun­
ga serie di interventi. L'on. 
Alessandro Canestrari, vice 
presidente della FIVL, la fe­
derazione italiana dei volon­
tari della libertà, ha affer­
mato che le migliaia di ma­
nifestazioni che si svolgono 
in questi giorni tragici, co­
me quella di Palermo, non 
sono rievocazioni nostalgi­
che della lotta di Resistenza. 
Sono invece una « testimo­
nianza viva e palpitante di 
un servizio che tutti i de­
mocratici recano al Paese, 
proprio per difendere e raf­
forzare quei valori conqui­
stati a duro prezzo ». 

« La lotta al terrorismo 

— ha incalzato una studen­
tessa del liceo Garibaldi di 
Palermo — si fa sviluppan­
do ed estendendo la demo­
crazia, si conduce con gli 
strumenti propri di uno sta­
to democratico ». Un concet­
to che subito ha ripreso an­
che Giorgio Benvenuto, se­
gretario generale della UIL 
(il sindacalista parlava a 
nome della federazione uni­
taria CGILCISL-UIL) quan 
do ha precisato che la lot­
ta di ieri, |K*r la libertà. 
contro la barbarie inizi fa­
scista, trova oggi Momento 
di verifica nella mobilitazio­
ne contro i terroristi e per 
migliorare le condizioni di 
vita nel nostro paese. 

* Ci rifacciamo ai valori 
ideali del passato — ha ag­
giunto Benvenuto — affron­
tando concretamente i pro­
blemi di ogd, così dram­
matici *. Benvenuto ha in­

fine polemizzato fermamen­
te con le posizioni di chi 
dice di non essere * né con 
le BR né con lo Stato *. E' 
un atteggiamento qualunqui­
sta da combattere senza esi­
ta/ioni nella consapevolezza 
che l'cmorgen/a che stiamo 
vhoudo è anche una occa­
siono per rinnovare e cam­
biare le coso in Italia, a co­
minciare dai problemi più 
acuti della Sicilia e del Mez­
zogiorno. 

Una manifestazione contro 
il terrorismo indetta dai par­
titi democratici si è svolta 
anello nella borgata di Par-
tanna Mondello, a Palermo. 
La commissione scuola della 
fodera/ione comunista, infi­
no, ha rivolto un appello a 
svolgere in questi giorni, in 
vista dell 'anniversario del 
21 aprile, manifestazioni in 
tutti gli istituti. 

Anche queste resistenze si assommano 
ai problemi della cooperativa 

Ettari inutilizzati e risorse che i 
giovani disoccupati vogliono 
sfruttare - Una terra avara 

I terreni sono assegnati 
però manca ancora il decreto 

dell'assessorato Agricoltura regionale 

L'esperienza delle ragazze della coop di Orune 

Anche le loro famiglie 
volevano dissuaderle 

ma faranno le forestali 
Dal nostro corrispondente 
NUORO — « Quando ho detto 
che mi ero iscritta alla coo­
perativa forestale i mormorii, 
le crittche. i rimproveri, qui 
in paese, non si sono contati 
più »: non tanto alta, magro­
lina, grandi e vivaci occhi scu­
ri, un nome curiosissimo. Ci-
cina. insieme ad altre cinque 
ragazze, su un totale di tren­
ta componenti, in buona par­
te giovani delle « liste specia­
li ». è socia della cooperativa 
forestale di Orune. « Figurar­
si poi, andare a piantare al­
beri insieme "agli uomini" a 
"su cuccimi de su pìrastri", 
il colle del Pelo Selvatico, una 

i zona isolata e forse la più alta 
della campagna orunese, che 

' si trova a •4-5 chilometri dal 
! paese! ». 

Per Margherita. 26 anni, la­
vori saltuari e mal pagati nel­
le colonie estive, c'è s ta to ad­
dirit tura « un consiglio di fa­
miglia »: « Non che i miei non 
i-olessero. anzi, mia madre, ai-

poi ha parlato con "le vicine". 
con "le anziane" e non solo 
con quelle. Insomma hanno 
fatto di tutto per dissua­
dermi ». 

Non è stato facile farsi ac­
cettare: « Cosa c'era venuto 
in testa di metterci a lavora­
re la terra, ce lo hanno chie­
sto un sacco di volte », dice 
Teresa, socia fondatrice della 
cooperativa, la scuola lascia­
ta dulia seconda media, per­
ché in casa i soldi non basta­
vano. « Come impari tu. im­
paro anch'io ». è s tata la ri­
sposta. Il fatto è che la stra­
grande maggioranza dei soci 
della cooperativa il « mestiere 
del forestale » non lo hanno 
mai fatto: il presidente. Pie­
tro. 21 anni, è diplomato ra­
gioniere. Tutt 'al più hanno 
aiutato i familiari in campa­
gna: provengono quasi tutt i 
da famiglie di pastori. 

Adesso, nell'attesa che la 
cooperativa passa com:nciare 
a lavorare, stanno facendo un 
corso «IFATA ». p?r impara-

Vinizio, era contenta. E' che \ re, per discutere su come or 

CATANZARO - Conferenza stampa del PCI sulle misure anticrisi del Comune 

Il primo scoglio è quello edilizio 
L'iniziativa dei comunisti per l'attuazione di un « pacchetto » di proposte per investimenti e programmazione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ripresa edi­
lizia. traffico, trasporti urba­
ni, decentramento e quaiifi 
cazlone produttiva delle di­
sponibilità di bilancio (circa 

Questi problemi sono, lun- j che sul documento urbanisti-
k n •* A.— • 1 r * ! n c n ì r i m - i j-v * *rt « t M n c i ^ nr* r% o f l r l o n PO t n 

Italo Palasciano j 

al decreto Stammati ) sono ì 
filoni di intervento immediato 
di cui deve farsi carico l'at­
tuale amministrazione comu­
nale per al lentare la morsa 
della crisi cittadina. 

Sulla attuazione di questo 
« pacchetto » di proposte, il 
PCI si impegnerà in una bat­
taglia coerente di mobilita­
zione e di orientamento del 

j l'opinione pubblica, allo sco-
! pò di dare concretezza all'in-

gli emigrati dallo stesso go- j tesa politico-programmatica 
verno regionale, per e.^seie • comunale, impedendo che 
credibili hanno bisogno di | gruppi e forze che si richia-

j mano al vecchio modo di go 
I vernare subiscano il valore e 
' il senso della collaborazione 
i democratica in a t to . 

12 miliardi disponibili grazie j per punto l'altro ieri nel cor­
so di una conferenza s tampa 
alla quale hanno preso parte 
il capogruppo al consiglio 
comunale compagno on. Gio­

co si sono addensate. 
Che cosa fare in questo 

frattempo, mentre cioè rima­
ne operante il vecchio piano 
regolatore? A questa doman­
da i comunisti vogliono dare 
una risposta realistica attra­
verso una seria azione della 
commissione edilizia (da rin­
novare e da r is trut turare su­
bito, ecco un'altra richiesta 

vanni Lamanna, il compagno i del PCI), affinché in base al-

go questi giorni, dopo l'ap 
provazione del bilancio (ap­
provato con il voto favorevo 
le del PCI) al centro della 
attività cit tadina dei comu­
nisti e sono tornati punto 

una giunta efficiente e rispet­
tabile ». 

Lucio Leante 

Nicola Dardano e la compa­
gna Lina Paparo. 

L'accento, comunque, 1 
rappresentanti del PCI lo 
hanno messo sulle questioni 
relative alla ripresa edilìzia. 
e alla necessità di uscire al 
più presto dal blocco comple­
to in cui da anni ormai tut to 
il settore è piombato, anche 
per le vicende relative ad u-
na variante al piano regola­
tore, le cui vicissitudini du­
rano da ben 10 anni, anche 

i per le manovre speculative 

l'esame delle circa 600 ri­
chieste si possa finalmente ri 
mettere in moto un mecca­
nismo di investimenti per 
dare lavoro a^e mieliaia di 
edili e per dare respiro a de­
cine di piccole imprese. 

Certo si t r a t t a di vagliare 
tali richieste giacenti davanti 
alla commissione edilizia, nei 
margini ancora operanti nel 
piano regolatore, ma tenendo 
ben presenti gli interessi del­
la città, una linea di sviluppo 
possibile, la necessità che 

tut ta l'operazione venga ge­
stita in modo da non offrire 
spazio alle forze della specu­
lazione edilizia che m questi 
anni hanno premuto per uno 
sviluppo edilizio disordinato 
e caotico. 

Accanto a tut to ciò ci sono 
le altre questioni: innanzi 
tut to la ristrutturazione degli 
uffici tecnici del comune. 1 
problemi relativi al traffico. 
l 'ammodernamento e la tra­
sformazione del servizio au­
tonomo autobus, l'uso pro­
duttivo dei circa 12 miliardi 

! disponibili che, per i comu­
nisti devono e ^ e r e concen-

i trati nell'avvio a soluzione di 
quei problemi che alleggeri­
scano l'isolamento della città 
e dei quartieri dal resto nel 
comprensorio e pe.- iì miglio­
ramento dei servizi. 

Su questi temi ci si dovrà. 
naturalmente. confrontare 
con la cittadinanza. 

Può essere solo una soluzione temporanea il trasferimento degli edili dal centro siderurgico 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Gli accordi dt 
g.ugno devono essere rispet-
tat i . Insieme ai lavoratori e-
dih. anche !a fascia dei 1901 
metalmeccanici, usciti nel "77 
dal IV* C S.. deve trovare una 
risposta di certezza ai sacri­
fici e al senso di responsa­
bilità dimostrato sinora. Di 
essi 409 « mandati » in tra­
sferta a Genova, sono stati 
ricollocati in lavori di rifa­
cimento di nltiforni dall'An-

Se a Taranto non c'è lavoro 
possiamo «emigrarli» al Nord 

saldo. Belleli. Agis e al tre 
sano, tuttofare di un azioni- j d i t te ; 500 già t ras fer i s t i so-

più s\ i luppate o invece at­
traverso lo sviluppo delle 
aree depresse che ass.cun lo 
t a lmente l'assorbimento del- ' conda fase del piano di mo-

pcenavano a realizzare stnbi- : di insediamento industriale ! 
l.menti industriali nell'area di i previsto 
Taran to at tuando cosi la se- Insediamento 

sta della società Italia SIAM 
che gestisce un grosso alber­
go m quella località. Questo 
signor Nigri si è inventato 
gii altri dodici alberghi e. a 
nome di altrettanti inesisten­
ti operatori, ha spedito i tele­
grammi. non certo rimetten­
doci le spese. 

La vicenda, di per sé gra­
ve, non meriterebbe però cro­
naca se non ci fosse la cir­
costanza che dietro questa 
squallida operazione che vor­
rebbe essere intimidatoria ver­
so il gruppo del PCI alla Re­
gione — che si batte perché 
il denaro pubblico venga spe­

llo r i tornati ai loro cantieri 
di origine. 

Il problema si presenta ora 
per quei 1.024 la cui ricollo­
cazione è legata alla realiz­
zazione dell'indotto, alla crea­

le vecchie e nuove leve di 
lavoro? 

Una politica di piena oc­
cupazione nel Mezzog.omo de­
ve partire dalla espansione 
delle s t rut ture produttive lo­
cali e questo implica una 
svo't« sostanziale nell'indiriz­
zo generale della po l i r e i eco­
nomica. un nuovo e più effi-

zione cioè della piccola e me- i cace impegno di programma-
dia industria. Problema spino 
so nella nostra regione e in 
tu t to il Mezzogiorno, che ri­
chiede per la sua soluzione 
un impegno serio e una de­
te rminata volontà di attua­
zione. 

Lo sviluppo del paese deve 
quindi realizzarsi at traverso 

zione e di orientamento. Il 
carat tere del problema è es­
senzialmente politico e pre­
suppone innanzitutto la ri­
presa e la riorganizzazione 
della lotta politica e sociale di 
massa nel Mezzogiorno. L'oc­
casione per riconsiderare il 
problema è stata offerta da-

s post amen ti di popolazione < gli accordi di giugno, in segui-
dalle aree depresse in quelle I to al quali 17 aziende si im­

buita per i lavoratori metal 
meccanici, piano che nelle ol­
t re reeioni si realizza più ra­
pidamente per la esistenza di 
un apparato industriale già 
sviluppato e che trova inve­
ce in Puglia enormi diffi­
coltà cui si aggiungono ritar­
di e intoppi politici e di im­
perizia gestionale degli in­
dustriali (di qui la necessi­
tà di affrontare una duplice j 
e articolata battaglia per la 
creazione dell 'indotto). 

Per tanto i lavoratori me­
talmeccanici sono stati as­
sunti da queste ditte, ma su­
bito dopo messi in cassa in­
tegrazione perché non realiz­
zati gli stabilimenti industria­
li e avviati ai corsi di riqua­
lificazione per il nuovo tipo 

industriale 
che non è stato realizzato. 
venendo a mancare l'impe­
gno delle forze promotrici e 
diret tamente interessate, so­
pra t tu t to da parte degli in­
dustriali stessi dimostrando di 
non avere capacità e tecni­
che organizzative: d'altra 
parie anche l'Italsider non ha 
dato garanzie sulle commes­
se: e ancora l'ente coordina­
tore. la Regione, che da ol­
tre un anno doveva farsi pro­
motore e artefice di un pia­
no di sviluppo della Puglia. 
è venuto meno a questi com­
piti. Non solo, ma non si è 
curata neppure di creare 
strumenti di sostegno al pia­
no di programmazione indu­
striale. quali una finanziaria 
o istituti che potessero orien­
tare l 'industria 

Tappe già ragziunte nelle 
altre regioni industrializzate 
sia per iniziativa privata che 
per l'intervento diretto della 
reeione che invece si presenta 
nella nostra zona lati tante ri­
spetto a questi problemi L'al­
tro sostegno fondamentale su 
cui doveva basarsi il proget-

i to. era l'impegno del gover-
• no a facilitare e promuove­

re i finanziamenti pubblici 
che queste industrie avevano 
chiesto avvalendosi della leg­
ge 183 sullo sviluppo del Mcz 
zogiomo. Impegno ribadito 
negli accordi di giugno ma 
che non ha trovato eco sul 
piano operativo e sempre al-
l'o.d.g. nei numerosi incontri 
che si sono avuti in proposito. 

Il problema è purtroppo a-
perto e ancora nella fase ini­
ziale delle t rat tat ive e degli 
accordi, quando già si do­
veva parlare di assunzioni. 

Inoltre gravano su di esso 
pesanti .nterrc<?at:v: sul man-
caio funzionamento delle fi­
nanziane, sui limiti nell'av­
vio delle pratiche bloccate 
spesso da mille cavili.. 

Ai lavoratori si e chiesto 
un impegno preciso e una 
parie r.on certo facile, come 
sempre, che comportava sa­
crifici e nnunz.e. emigrazio­
ne e mobilità del settore di 
lavoro, parte che hanno so­
stenuto ccn responsabilità. E' 
g.usto ora che l'altra parte 
interessata mantenea l pat­
ti e sia la principale inter-
Iccutnce del nuovo discordo 
che si vuole portare avanti. 
Sul piano programmazione e 
orientamento industriale biso­
gna richiamare l'impegno e i 
compiti che la Regione e il 
governo hanno precisamente 
assunto negli accordi di giu­
gno e costr.ngere le finanzia­
rie ad avere un rapporto di­
retto con il comitato unitario 
dell* vertenza Taranto, che 
chiede di andare ad una ve­
rifica dello stato di attuazio­
ne dei progetti e della neces­
sità della loro renlizzazione. 

A. Maria Antonucci 

ganizzare il lavoro, su come 
at tuare il progetto di trasfor­
mazione. Ad Orune la crea­
zione della cooperativa del 
giovani forestali per il nm-
iMxschimento di 90 ettari di 
terreno comunale è stato un 
grande fatto: la prima rispo­
sta decisa dei giovani e delle 
ragazze ad un « destino » che, 
da decenni ormai, sembrava 
« fatale ». In dieci anni que­
sto paese, uno dei più interni 
della Sardegna, ad economia 
prevalentemente pastorale — 
su 13mila ettari di territorio 
soltanto 171 sono coltivati. 
mentre «regge» un carico di 
bestiame di 59mila capi circa 
— ha perso il 23rc della po­
polazione. 

« Intere famiglie — dice 
Pina Zidda. insegnante, se­
gretaria della sezione comu­
nista — sono emigrate con 
tutti i loro averi sul conti­
nente: motti pastori orunesi 
si sono trasferiti nell'Italia 
centrale alla ricerca di pasco­
li meno avari dei nostrt e di 
condizioni ài vita migliori ». 
I giovani emigrati ali'estero. 
le ragazze nelle grandi cit tà 
del continente « a servizio ». 
per non pesare sulle famiglie. 
Molti giovani si « rifugiano » 
nella scuola: c e una altissi­
ma percentuale di studenti. 
ci sono 200 diplomati e lau­
reati. Le possibilità di lavoro 
sono pressocché nulle. L'atti­
vità tradizionale. la pastori­
zia. salvo qualche eccezione. 
continua in maniera s tentata . 

L'altra grande richiesta di 
Orune sono gli splendidi bo­
schi e i sughereti, che in pas­
sato la circondavano t i t ta, 
ma che ancora oggi, nono­
stante le « devastazioni » del 
secolo scorso e degli inizi di 
questo secolo, che sono fra 
le causo dell'attuale cattivo 
s tato del terreno, ricoprono 
migliaia di ettari del tern-
tor.o comunale. 

Una inversione di tenden­
za dunque: ne sono prota­
gonisti i giovani della coope­
rativa da un lato e l'ammi-
nistrazione comunale di si­
nistra dall'altro, che ha in­
caricato la cooperativa stes­
sa di realizzare il progetto 
di trasformazione. « Dovremo 
primi ricostituire il terreno. 
prepararlo con l'innesto dt pi­
no mar-Unno, leccio e cedro 
— d ce Pietro — per arrivare 
in tre anni circa alla crea­
zione di un vero e proprio 
sughereto ^. 

Una battaelia di lungo re­
spiro: s: creeranno le pre­
messe per la formazione di 
mano d'opera qualificata. 
che potrà lentamente sosti­
tuire quella che oggi v.ene 
<• da fuori s» a lavorare 11 Bu­
chero. Cicina aggiunge che 
questo è l'unico modo per 
garantire non solo ai soci 
della cooperativa e « al ma­
schi ». ma anche a decine di 
altri e.ovani e ragazze del 
paese. .-- un lavoro stabile e. 
qualificato >-. e per rompere 
vecchie mcntal.tà e pregiu­
dizi. « Del resto a Orune le 
doglie ì.nnno sempre lavora­
to m campagna, m pittato, 
r.ncl'e nellf attinta tipiche 
della pastorizia: solo che 
c e si siolgetano nell'ambi­
to familiare e non venivano 
riconosciute dalla società ». 

Adesso il più è fattoi il ter­
reno è stato assegnato, il 
progetto è pronto, i soldi. 400 
milioni, sono già in banca. 
Manca solo il decreto di av-
\ io dell'assessorato all'agricol­
tura della Regione Sarda, che 
si sta facendo aspettare da 
troppo tempo. Da cinque me­
si l soci della cooperativa non 
percepiscono una lira, mentre 
ì lavori non possono co­
minciare. 

Carmina Conte 
Nella foto: giovani lavora­

no il sughero in un'axitaia 
, tarda. 


